
sce ad offrire un servizio adeguato. 
Nel documento si ripropone l’atti-

vazione di una seconda linea di ali-
scafi «attraverso un accordo tempo-
raneo con un’altra compagnia di na-
vigazione per sopperire ai disservizi
provocati dalla Siremar». I consiglie-
ri, senza alcuna distin-
zione di schieramento,
non si fidano più di
nessuno. Troppe pro-
messe da circa sei me-
si, senza alcuna solu-
zione concreta. Ecco
perché l’occupazione
dell’aula è soltanto una
delle iniziative che
hanno in cantiere. Ri-
mangono infatti in sta-
to di agitazione e sono
pronti a programmare
«una serie di proteste
indirizzate a tutti gli
organi competenti». La
preoccupazione più
evidente e che ritardi
e corse saltate possa-
no condizionare la sta-
gione estiva. L’arcipe-
lago egadino ha scelto,
da tempo, di puntare
sulle sue potenzialità turistiche che
verrebbero fortemente ridimensio-
nate da una politica dei collegamen-
ti marittimi inadeguata e penaliz-
zante. Consiglio ed amministrazione
sono pronti ad alzare il tono della
polemica se non ci saranno risposte
dalla Regione.  

VITO MANCA

All’interno
IL PROCESSO
Le «vittime»
del guaritore
Al processo per il presunto
«guaritore» una vittima
racconta la sua storia
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Tentata rapina
quattro arresti
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CASTELVETRANO
Prodotti cinesi
«pericolosi»
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IERI MANIFESTAZIONE PER I 15 ANNI DALL’APPROVAZIONE DELLA LEGGE SUI BENI CONFISCATI

Calcestruzzi
un «simbolo»

FAVIGNANA. I consiglieri protestano contro la Siremar per i disservizi nei collegamenti con le isole

Isole isolate? Aula occupata

«Se la Calcestruzzi Ericina Libera è diven-
tata il simbolo della legalità e del riscat-
to è stato merito del prefetto Fulvio So-
dano, che ha fermato il piano ordito da
Cosa Nostra, per rimettere le mani su
un bene confiscato alla famiglia mafiosa
trapanese». Lo ha detto, a nome di Libe-
ra, Rino Marino, intervenendo ieri matti-
na alla manifestazione per i 15 anni dal-
l’approvazione della legge sul riutilizzo
sociale dei beni confiscati. Libera ha or-
ganizzato in tutta Italia visite su alcuni
beni sottratti alla mafia. A Trapani le vi-
site guidate - alle quali hanno partecipa-
to studenti provenienti da Trapani, Erice,
Castelvetrano, Marsala e Mazara - hanno
riguardato l’azienda confiscata al boss
Vincenzo Virga. La visita è stata precedu-
ta da un dibattito presso la sala Don Bo-
sco durante il quale è stato proiettato il
video «Il calcestruzzo della legalità» fir-
mato da Rino Giacalone e Peppe Aiello. 

Nel video si ricostruisce la vicenda del
prefetto Sodano, sul cui trasferimento è
ancora in corso un’inchiesta della Procu-
ra antimafia di Palermo: «Intuì e bloccò il
tentativo della mafia di riappropriarsi
dell’azienda».

Tra i presenti il sindaco Fazio, il que-
store vicario Bellassai, gli ufficiali di Ca-
rabinieri e Finanza, tenenti colonnelli
Polito e Serra, il vescovo Miccichè. Tante
le domande fatte dagli studenti, che han-
no chiesto «se la mafia esiste», «cos’è la
zona grigia», «perchè nei terreni confi-
scati non si pensino a costruire scuole e
palestre o anche parchi pubblici», «su
cosa si deve fare per sfuggire alla mafia»
e su «perchè i mafiosi non temono il car-
cere ma i sequestri». L’esempio positivo
della Calcestruzzi Ericina è stato esalta-
to dal questore vicario Giuseppe Bellas-
sai, «quello che è stato fatto – ha detto –
deve diventare la normalità e non la ec-
cezionalità». Gli ufficiali della Finanza e
dei Carabinieri, Serra e Polito, hanno
spiegato, il primo, come oggi il mafioso
usi i propri beni illecitamente acquisiti
come forma intimidatrice, il col. Mario
Polito ha spiegato come alla mafia si
sfugge cominciando a rispettare anche le
norme più semplici, «già da solo questo
fa capire di non essere disponibili a pote-
re essere servi di nessuno e del malaffa-
re». Il sindaco Fazio ha detto che la legge
sulla  confisca ha bisogno di una corre-
zione «perchè troppo peso si dà agli en-
ti locali senza che poi questi abbiano gli
strumenti adeguati».

Il vescovo Francesco Miccichè ha esor-
tato i giovani a crescere sfuggendo alle
«pratiche assistenzialistiche» che ali-
mentano quei bisogni «sui quali mafia e
politica corrotta crescono». Infine la visi-
ta all’impianto della Calcestruzzi Ericina
Libera dove gli studenti sono stati ac-
colti dal presidente della cooperativa
Giacomo Messina e dal vice prefetto vi-
cario Baldassare Ingoglia.

Visita guidata
nell’azienda confiscata
al boss Vincenzo Virga
alla quale hanno
partecipato studenti
provenienti da Trapani,
Erice, Castelvetrano,
Marsala e Mazara

I  R I T I

«SCINNUTE», LA TRADIZIONE NON SI FERMA
FRANCESCO GENOVESErendono il via presso l’antica

chiesa del Purgatorio, i riti
quaresimali delle Scinnute.

Oggi alle 17.30, la banda di Favignana
inizierà l’esecuzione delle tipiche
marce funebri per la prima discesa.
Saranno quattro i gruppi ad essere di-
sposti davanti all’altare, addobbati
da fiori e argenti: La Lavanda dei Pie-
di, Gesù nell’Orto, l’Arresto e La Cadu-
ta al Cedròn.  Nel frattempo, dalla
chiesa di San Domenico, partirà la
stazione quaresimale presieduta dal
Vescovo, fino ad arrivare al Purgato-
rio dove sarà concelebrata la Santa
Messa. Il rito delle Scinnute è stato in-
trodotto intorno al 1600, quando i

P gruppi risiedevano nella chiesa di
San Michele, bombardata nel 1943.
Allora era un rito prettamente religio-
so, fatto principalmente di preghiere
e canti, dove veniva rispettato un or-
dine di "discesa" che solo negli ultimi
vent’anni ha subito delle sostanziali
modifiche. Il termine "Scinnuta" si
riferisce al fatto che allora i gruppi
erano conservati su delle nicchie e
non poggiavano sui cavalletti e per
l’occasione venivano appunto "scesi".
Adesso i gruppi vengono sostanzial-
mente spostati davanti l’altare. Di no-
tevole fascino pieno di tradizione, è

un appuntamento fisso del popolo
dei Misteri, ma anche di tanta gente
che hanno scoperto con il passare
degli anni, lo svolgersi di questa tra-
dizione che fa da anteprima al Ve-
nerdì Santo. Le processioni dei quat-
tro gruppi di oggi sono curate rispet-
tivamente dal ceto dei pescatori, or-
tolani, metallurgici e naviganti. La
Scinnuta a quattro è stata introdotta
negli ultimi anni, mentre in origine
era il turno esclusivo di "Gesù nell’or-
to", nel dopoguerra invece fu sostitui-
to da "La Caduta al Cedron" e dopo
svariati anni fu deciso di far "scende-
re" i quattro Misteri di oggi, facendo
perdere,il senso della Scinnuta.

MARSALA

Il teatro Eliodoro Sollima
è chiuso da un anno
Marsala. Lavori in corso da circa un anno al teatro comu-
nale «Eliodoro Sollima» che, per la stagione in corso,
avrebbe dovuto riaprire i battenti. Il restauro, dopo diver-
si mesi, è completato, ma si sta verificando il progetto
dell’installazione a norma dell’impianto elettrico. 
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FAVIGNANA . Solidarietà bipartisan per
i consiglieri comunali egadini che
hanno deciso di occupare l’aula per
denunciare, ancora una volta, i dis-
servizi nei collegamenti con la terra-
ferma. Per il presidente dei senatori
del Pdl Maurizio Gasparri è «intolle-
rabile che siano sempre i residenti a
dover pagare per anni di sperperi e di
gestione inadeguata delle società di
trasporti. Il parlamentare chiederà
al Ministro Matteoli di approfondire
la questione «per individuare, quan-
to prima, le migliori soluzioni alter-
native per garantire continuità terri-
toriale agli abitanti di Favignana, Le-
vanzo e Marettimo». 

Per il vicepresidente dell’Ars Ca-
millo Oddo «la situazione è ormai
insostenibile. I cittadini delle Egadi
non sono di serie B. I ritardi nelle
corse, che in qualche caso saltano,
sono intollerabili. E’ necessario un
intervento urgente del governo re-
gionale. Mi auguro che l’assessore ai
Trasporti ponga la vertenza Egadi
nei primi posti della sua agenda di
governo». 

Anche l’on. Livio Marrocco ha
chiamato in causa il governo regio-
nale: «Non si può continuare a pena-
lizzare questo territorio che merita
invece rispetto ed attenzione». Il con-
siglio comunale ha voluto testimo-
niare la sua protesta con un docu-
mento ufficiale. Chiede «una corret-
ta politica dei trasporti», in particolar
modo per l’isola di Marettimo che è
la più lontana e la più isolata. Sotto
accusa finisce la Siremar che non rie-

«I cittadini
non sono di
serie B. I
ritardi e le
cancellazioni
delle corse
sono
intollerabili»
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LA SICILIA

IL SINDACO TRANCHIDA IN UN SOPRALLUOGO, DOPO IL VIOLENTO INCENDIO

LA GIUNTA SI COSTITUISCE PARTE CIVILE

Incendio a Erice, «pene esemplari» ai piromani
ERICE. «Pene esemplari» per i piromani che hanno di-
strutto parte della montagna di Erice. 

Ieri mattina la Giunta ericina presieduta dal sindaco
Giacomo Tranchida, per il tramite dell’avvocato marsa-
lese Giuseppe Gandolfo ha deciso di costituirsi parte ci-
vile nel processo che verrà avviato il prossimo 27 apri-
le davanti al Tribunale di Trapani e che vede imputati
l’ericino Vincenzo Castiglione, reo confesso anche del-
l’incendio che il 17 luglio devastò buona parte del Mon-
te Erice, insieme con l’ex comandante delle Guardie Fo-
restali di Erice, Michele Asarisi, che venne considerato
poi negli sviluppi dell’inchiesta «latitante» dal servizio
in quel pomeriggio drammatico.

«Abbiamo dato mandato all’Avv. Gandolfo - dichiara
il sindaco Tranchida -, non solo di rappresentarci come
civica comunità gravemente offesa dai delittuosi com-

portamenti degli imputati, altresì di chiedere al Tribu-
nale l’esemplare pena del divieto di soggiorno in Erice
e limitrofi Comuni al Castiglione,  piromane reo confes-
so. Mi aspetto che anche la Regione Siciliana abbia al pa-
ri ad avviare le procedure di licenziamento dell’ex co-
mandante Asarisi. Chi ha attentato alla vita del nostro
Monte Erice - continua Tranchida - deturpandolo in
maniera atroce e gravemente minacciando anche la vi-
ta e i beni delle persone abitanti lungo i crinali della
montagna, oltre che del centro storico miracolosamen-
te scampato al criminale disegno di distruzione, non
può essere considerato un cittadino che ha diritto a
camminare per le strade di Erice, né tantomeno conti-
nuare a lavorare nella pubblica amministrazione che ha
tradito. Non potremmo accettare che la Procura si ac-
cordi su patteggiamento delle pene. Che la Giustizia ab-

bia ad essere esemplare - conclude Tranchida - al pari
celere nel completare le ulteriori indagini in corso, che
sicuramente richiameranno alle responsabilità anche
personale dell’Azienda Foreste Demaniali e del Corpo
dei Vigili del Fuoco, per mancate opere di prevenzione
antincendio e inerzia nella fase operativa degli inter-
venti, come più volte ho denunciato».

La Procura per Castiglione e Asarisi ha chiesto il giu-
dizio immediato, Castiglione è reo confesso di due in-
cendi appiccati il 12 e il 17 luglio scorsi nelle stesse zo-
ne della montagna di Erice, tra Martogna e Sant’Anna.
Il 17 luglio fu un rogo devastante, secondo l’accusa an-
che per colpa di negligenze contestate all’ex comandan-
te del distaccamento forestale che invece di essere sui
luoghi, a coordinare gli interventi, anche perchè risul-
tava in servizio, è risultato che non si trovava ad Erice.


